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I sogni de "La Voce"  
per il Duemila

Il Duemila è arrivato.
La Voce è passata indenne at­

traverso i tentacoli del micidiale 
Bug; il baco virtuale che avrebbe 
dovuto mandare in tilt la nostra 
civiltà. Ha scavalcato il limite, 
anch'esso virtuale, che divide i 
due secoli ed eccola ancora qui, f e ­
dele da quarantadue anni, all'ap­
puntamento con i lettori. Con­
tenta di esserci. Di dire la sua.

Il Duemila è tutto davanti a 
noi. Un anno pieno di aspettative, 
di speranze. Che sarà sicura­
mente segnato da ulteriori pro­
gressi nel campo della telematica, 
dell'ingegneria genetica, dei tra­
pianti. E, forse, molti gravi pro­
blemi che affliggono il pianeta sa­
ranno risolti.

Che cosa può augurare La 
Voce ai lettori per il Duemila ?

Che i loro sogni che riguar­
dano la nostra comunità (oltre a 
quelli personali) si realizzino:

- Che possano, insieme ai turi­
sti che visiteranno la prossima 
estate Sambuca, attraversare in 
pullman la strada che porta su ad 
Adranone;

- Che le cerimonie del Venerdì 
Santo possano essere celebrate, 
come in passato, nella Chiesa M a­
dre;

- Che sia possibile visitare i re­
perti archeologici esposti nell'ex 
Chiesa dell ’Ospedale;

- Che il Palazzo Panitteri, re­
staurato, ritorni a vivere;

- Che il restauro della Chiesa 
del Purgatorio sia completato;

- Che la Chiesa di Santa Cate­
rina diventi un Museo nel quale 
raccogliere gran parte del patri­
monio artistico sambucese.;

- Che la Chiesa del Collegio 
smetta di essere una colombaia;

- Che la vita culturale a Sam­
buca riprenda vigore;

- Che i sambucesi dopo il 
lungo letargo di fine secolo ri­
prendano ad occuparsi di politica;

- Che il Piano Regolatore 
venga finalmente approvato.;

E' un elenco troppo lungo, 
forse, che, considerati i tempi bu­
rocratici, solo nel sogno potrebbe 
essere realizzato integralmente.

Ma i sogni, diceva qualcuno, 
aiutano a vivere. E a lottare anche 
(aggiungiamo noi).

___________________ (seaue a paa. 2)

Sagrato Chiesa del Cannine -  A quando “le nuove” palme?

/
L e  b u o n e  n o t i z i e

"La  Voce" bandisce un con­
corso d i poesia e narra tiva  e pro­
pone una mostra fo tografica  su l 
'900 (vedi a pag.9 e 10).

X * X

Con decreto dell'Ass.re  a i La­
vo ri P ubb lic i del 30 dicembre u. 
s. è stato fin a n z ia to  i l  progetto d i 
restauro e manutenzione s trao r­
d inaria  dei locali annessi alla  
Parrocchia M a ria  SS. d e ll'U -  
dienza. I l  progetto, redatto dal- 
V A rch ite tto  Giuseppe Ciaccio, 
prevede tra l 'a ltro  i l  recupero e i l  
consolidamento delle volte, i l  r i ­
sanamento delle m urature  por­
ta n ti, la sostituzione dei pav i­

m enti e degli in fissi, la revisione 
dei te tt i e l ’eventuale r ip r is tin o  
del manto d i copertura.

XXX

Giovedì 20 gennaio è stata 
aperta la gara d i appalto per i l  
consolidamento e i l  restauro della 
chiesa d i Santa M a ria  d i A d ra ­
gna. A d  appaltare i lavo ri i l  Co­
mune d i Sambuca d i S ic ilia , i l  
quale ha stanziato 370.000.000  
d i cu i circa 250.000.000 a base 
d'asta. S i auspica che nell'arco d i 
pochi mesi uno dei m onum enti 
p iù  a n tich i della com unità  zabu- 
tea possa tornare al suo antico  
splendore.

Un calendario 
per il Duemila

Come ogni anno la Banca di Cre­
dito Cooperativo di Sambuca di Sici­
lia ha pubblicato un nuovo calenda­
rio.

E non sarebbe una notizia rile­
vante se si trattasse di un calendario 
come tanti altri.

La scelta della Direzione della 
Banca è caduta non sulle belle forme 
di Sabrina Fenili o di Raul Bova che, 
forse, avrebbero esaltato molti loro 
fan, ma su reperti preziosi del nostro 
patrimonio artistico, ignorati dai più 
perché poco valorizzati.

Un segno di sensibilità nei con­
fronti della comunità sambucese da 
parte dei dirigenti: il direttore dott. 
Tommaso Di Giovanna e il Presi­
dente geom. Liborio Catalanotto e del 
Consiglio di Amministrazione dell'i­
stituto di Credito. Sensibilità che, a 
dire il vero, si è manifestata in altre 
occasioni.

Ricordiamo oltre al restauro del 
Trionfo della Chiesa di Fra Felice da 
Sambuca e della statua di Sant'Eli- 
gio, attualmente conservati nell'atrio 
della Banca, e alla pubblicazione dei 
calendari degli anni precedenti ten­
denti a valorizzare gli artisti sambu­
cesi, il recentissimo acquisto di un 
pulmino per disabili, donato, durante 
le festività natalizie, nel corso di una 
cerimonia, al Centro S olida li con 
Te.

Una presenza viva quella dell'I- 
stituto di Credito, sensibile ai bisogni 
della comunità e pronta ad acco­
glierne le sollecitazioni culturali e so­
ciali da qualsiasi parte provengano.

Il progetto grafico del calendario 
del 2000 "La Scultura a Sambuca 
di S icilia - M arm o , legno e 
stucco ", è di Enzo Brai e di Giuseppe 
Cacioppo, le fotografie di Enzo Brai 
Plubifoto Palermo. I testi sono stati 
curati egregiamente da Giuseppe Ca­
cioppo.

Il calendario è apprezzabile, in 
quando, ponendosi in continuità con 
la precedente pubblicazione Segni 
m ariani nella terra dell'emiro, 
tende, in modo evidente, al recupero 
del patrimonio storico, artistico e cul­
turale di Sambuca.

Il percorso fotografico si snoda dal 
XVI al XIX secolo. Figure più o 
meno familiari, cui i fedeli, durante le 
funzioni nelle varie chiese, lanciano 
sguardi distratti, hanno riacquistato 
una centralità insperata e tutto il loro 

(segue a pag. 6)
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U n a  C a m p a g n a  d i  S o l i d a r i e t à  

p r ò  V e n e z u e l a

Una campagna di solidarietà per 
la raccolta di fondi in favore delle po­
polazioni del Venezuela colpite dalle 
tragiche alluvioni dei giorni scorsi, è 
stata promossa dall'Associazione 
"Amicizia tra Italia e Venezuela "di 
cui è presidente il sindaco di Monte­
vago Sen. Domenico Barrile. L'ini­
ziativa, che vede anche la partecipa­
zione di un gruppo di circa 130 par­
lamentari tra senatori e deputati di 
differenti gruppi politici, sta coin­
volgendo tutti i paesi della Valle del 
Belice, che hanno in terra venezue­
lana numerosi emigrati. Gli aiuti 
umanitari in favore del popolo vene­
zuelano possono essere inviati attra­
verso il C/C bancario dell'Amba­
sciata venezuelana presso la B.N.L,. 
di Roma, Agenzia 13, n. 24100 ABI 
1005 CAE 3213. « Da tutto il 
mondo stanno giungendo aiuti - dice 
il Sen. Domenico Barrile - ma credo 
che il nostro paese abbia un dovere 
morale in più nei confronti del Vene­
zuela, visto che circa il 25% della 
popolazione venezuelana è di origine

italiana. Speriamo di coinvolgere in 
questa iniziativa, anche semplici cit­
tadini, le associazioni di volonta­
riato, le scuole, le comunità ecclesiali 
e di riuscire a mettere in moto, e con 
una certa efficienza, questa mac­
china di solidarietà per inviare alle 
popolazio?ii alluvionate, nel più 
breve tempo possibile, quegli aiuti di 
cui necessitano. Un primo segnale di 
solidarietà è giunto all'ambasciata 
venezuelana da alcune aziende che si 
sono rese disponibili ad inviare ma­
teriali di loro produzione utili per le 
popolazioni del Venezuela». I danni 
subiti dallo Stato Venezuelano, a se­
guito del maltempo, sono stati in­
genti ed inquantificabili: interi 
quartieri spazzati via dalla furia  
delle acque piovane, numerosissimi 
morti, molti dispersi nei torrenti di 
fango, una vera catastrofe che sarà 
difficile dimenticare per uno Stato 
che certamente dovrà impegnarsi al 
di sopra di ogni sforzo per riportare 
tutto alla normalità

Giuseppe Vaccaro

L A  L A N C I A  D E L L ' E M I R O
Il Duemila a Sambuca si è aperto con la paura dell'antenna 
(battezzata "orecchione") che dovrebbe essere installata nel 
cuore di Adragna dalla T.I.M: un ripetitore dell'altezza di 
trenta metri con due grosse ventole, per captare le onde su 
cui si muovono le comunicazioni della telefonia mobile.

Tutti i sambucesi temono le conseguenze dell'inquinamento da onde 
elettromagnetiche. Soddisfatti solo " gli orecchioni", cioè quelli che hanno 
la mania di ascoltare le conversazioni telefoniche private. Sembra che 
l'anteima, oltre che ad inquinare il paesaggio e l'ambiente, servirà ad am­
plificare la voce...

* * *

- Stupiti, abbagliati e accecati dall'illuminazione posta lungo il Corso 
Umberto I, i passanti sambucesi e i turisti venuti a visitare Sambuca in 
occasione del Natale.

Molti, per evitare fastidi agli occhi, si sono rifugiati lungo i marcia­
piedi dove il buio era totale, proteggendosi gli occhi con i cellofan dei vasi 
delle Stelle di Natale che cadevano dall'Albero eretto in piazza..

I malcapitati, invece, si sono rivolti immediatamente agli oculisti, per 
farsi curare. La diagnosi per tutti: rischio di cecità per eccessiva esposi­
zione alle luci.

* * *

- Il Presepe Vivente, allestito nei Vicoli Saraceni, non è riuscito a so­
pravvivere oltre il 18 dicembre del 1999.

Gli organizzatori si scusano con i turisti per avere dimenticato di af­
figgere il seguente manifesto: "Si dispensa dalle visite".

L A B O R A T O R I O  D I  
P A S T I C C E R I A

G ulotta &  Giudice
LAVORAZIONE PROPRIA 
SPECIALITÀ' CANNOLI

Via E. Berlinguer, 64A
Tel. 0925 94.21.50

SAMBUCA DI SICILIA

Ristorante - Pizzeria 
S a l a  B a n c h e t t i

Via Traina, 1 - Tel. 0925 31 Ou i 
Cell. 0335-8281360 

S. MARGHERITA DI BELICE (AG) 
www.futuralink.it/salisà

L a  S i c u r e z z a

N a s c e  a  Sa m b u c a  u n  I s t it u t o  d i  V ig il a n z a

Un gruppo di giovani disoccupati 
dei comuni di Sambuca di Sicilia, 
Santa Margherita Belice e Montevago 
hanno dato vita ad un Istituto di vigi­
lanza "La Sicurezza". Un'importante 
iniziativa a scopo sociale, per il servi­
zio che fornirà alle comunità dei tre 
centri belicini. L'iniziativa che è stata 
portata avanti dal sambucese Matteo 
Gulotta che in passato ha prestato ser­
vizio nell'Arma dei Carabinieri, ha vi­
sto subito l'adesione di alcuni giovani 
sambucesi tra cui Abruzzo G. e Piazza 
T., giovani che hanno avuto esperienza 
nel settore militare, ma che negli ul­
timi anni hanno trovato occupazione 
nel settore edilizio ormai in crisi, visto 
che la ricostruzione nei centri belicini 
sta volgendo al termine. La sede cen­
trale è sita nel Comune di Sambuca di 
Sicilia, in Via Belvedere n°65. " In 
questo momento - dice il Signor Mat­
teo Gulotta, promotore della "Sicu­
r e zzapos s i amo  garantire l'occupa­
zione di cinque, sei unità fisse, altre 
unità possono essere utilizzate a tempo 
determinato, anche perché le unità in 
servizio sono state autorizzate a por­
tare le armi. Però contiamo di poter 
coinvolgere nell'attività in maniera 
fissa, tanti altri giovani che hanno le 
inclinazioni e le capacità per questo 
delicato servizio. Le Amministrazioni 
dei Comuni hanno mostrato un note­
vole interesse per l'attività e questo ci è 
stato dimostrato dalla loro massima 
disponibilità.Noi, con la nostra azione, 
tentiamo di rafforzare il servizio delle 
Forze dell'Ordine, che già parecchio

sono impegnate nel controllo del terri­
torio, visti anche i loro organici. Ab­
biamo creduto nell'iniziativa sin dal 
primo momento anche se notevoli, vi­
sta la delicatezza del servizio che for­
niamo, sono stati gli ostacoli e le diffi­
coltà incontrate per arrivare alla rea­
lizzazione del nostro progetto. Ab­
biamo ottenuto tutte le autorizzazioni 
necessarie per potere svolgere l'atti­
vità di vigilanza anche quella con si­
stemi di tele-allarme. Ciò significa che 
siamo nelle condizioni ottimali per co­
prire il territorio dei tre comuni in cui 
operiamo, garantendo la nostra pre­
senza in pochi minuti dalla segnala­
zione, laddove necessita". Pareri con­
cordi sono stati espressi dai sindaci dei 
tre comuni. L'immobile della sede cen­
trale dell'istituto di vigilanza è stato 
messo a disposizione dall'Amministra­
zione Comunale di Sambuca guidata 
dal Sindaco Prof.ssa Olivia Maggio 
che ha incoraggiato sul nascere l'ini­
ziativa e che è stata molto vicina ai 
fautori di questa attività, agevolan­
done l'iter burocratico e vagliando la 
possibilità di affidare alla "Sicurezza" 
il controllo di alcuni immobili del Co­
mune. Il Sindaco di Montevago Sen. 
Mimmo Barrile vede questa iniziativa 
come un rafforzamento per il controllo 
del territorio perché molti comuni non 
sono dotati dell'organico necessario 
per l'espletamento di tale controllo, per 
cui questa nuova iniziativa va a col­
mare questo vuoto.

Giuseppe Vaccaro

(segue da pag. 1)

I sogni de 'La Voce" per il Duemila
Forse avremmo dovuto sognare di più per evitare che gran parte del pa­

trimonio artistico andasse perduto.
E' inconcepibile che, a distanza di trentadue anni dal terremoto, la 

Chiesa Madre continui a subire gli insulti delle intemperie e del menefreghi­
smo delle istituzioni. Sta crollando nell'indifferenza generale.

Quando ciò succederà, tutti saranno pronti ad attribuire ad altri le pro­
prie responsabilità

Le erbacce starino divorando la scala d'accesso, senza che a nessuno 
venga in mente che una manutenzione ordinaria, così come una copertura 
provvisoria, potrebbe servire a non mandare tutto in malora.

Sembra che la sorte di questo prezioso monumento non stia molto a 
cuore. .. " Infondo si tratta solo di pietre" dice qualcuno.

Anche quando si demolivano le scale catalane nei cortili si diceva la 
stessa cosa... E il risultato è sotto gli occhi di tutti.

Fate un giro per il paese e cercatene qualcuna... (L.C.)

F E R R A M E N T A  
E C O L O R I

VIALE E. B E R L I N G U E R ,  14  
T E L . 0 9 2 5  9 4 .3 2 .4 5  

SAMBUCA DI SICILIA (AG)

P A S Q U E R O
T E N D A G G II

P  TENDE: tradizionali, verticali, 
a pannello, a pacchetto 
Confezione - Trapunte 

T ?  Carta da parati con tessuti coor­
dinati

A TENDE DA SOLE-LAMPADARI
---- Già L. D. Linea Domus-------

Via Bonadies C.le Fatone, 9 
Tel. 0925 942522  - Sam buca

http://www.futuralink.it/salis%c3%a0
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G L I  I N T R O V A B I L I

L’ELOGIO DEGLI ELOGI
Un g e n e r e  le t t e r a r io  p a r t ic o la r m e n t e  tra tta to  

in p a s s a t o  d a g l i  s c r it to r i  s a m b u c e s i

d i M ichele Vaccaro
Per i romani l'elogio (lat. elogium), oltre che una menzione testamentaria, 

era una breve iscrizione in versi, di carattere celebrativo e commemorativo, sopra 
un sepolcro a mo' di epitaffio, o su una stele votiva o sotto l'immagine di un an­
tenato.Riportava l'elenco delle cariche ricoperte e/o delle imprese compiute.Da 
queste iscrizioni in versi derivò il genere letterario omonimo, ossia il discorso so­
lenne in lode di qualcuno o di qualcosa, sia in forma breve o epigrafica, sia in 
forma amplia e oratoria, il quale, quando è informa letteraria, è accompagnato da 
una certa solennità d'intonazione.

L'elogio, pertanto, può essere un'epigrafe, un epitaffio, un ricordo commemo­
rativo, ma anche un panegirico, un "medaglione": l'essenziale è che esso consista 
in un tessuto di lodi, motivate dalle ragioni che le giustificano e alimentate dal­
l'affetto che le muove, e, quando ci siano, in una sapiente attenuazione dei difetti 
e dei vizi dell'elogiato.

Nell'Ottocento e nei primi decenni del secolo successivo, l'elogio forse fu  il 
genere letterario più trattato dagli scrittori zabutei. Vincenzo Navarro, uomo di 
scienza e letterato, ne scrisse due: l'Elogio di Concetta Lancia e l'Elogio s to ­
rico-critico dell'asino. Nel primo, che risale al 1830 ed è condensato in poche 
pagine, si "plorava", in una prosa retoricheggiante, la perdita della dama, "di 
avvenenti fattezze, di celesti costumi", Concetta Lucchesi-Palli, nata a Noto il 4 
aprile 1792 dal barone Giovanni e da Girolama Diodati. Cresciuta nel monastero 
dei Sette Angeli di Palermo, Concetta,"perfetto modello di non comuni virtù", 
sposò nel 1817 Corrado Lancia, figlio del barone di Marcatobianco. Si spense Y 
11 aprile 1830, dopo aver dato alla luce "una vezzosa bambina" Certamente più 
interessante è l'Elogio storico-critico dell'asino, pubblicato a Palermo nel 
1851. Il compito che il Navarro si proponeva era veramente arduo: rimuovere un 
radicato pregiudizio e persuadere gli uomini che l'asino, "emblema di scioc­
chezza e di vile pazienza", non era un animale di poco valore. Ne venne fuori un 
panegirico del somaro, ma nel senso più serio, senz'ombra di allusione o d'ironia. 
Così lo scrittore sambucese, sulla scorta di Giovanni Passerazio, Cipolla da Cer- 
taldo, Carlo Le Clerc, Defendente Sacchi e Ignazio Falconetti, e anticipando 
Francesco Domenico Guerrazzi, riuscì, grazie a un'elegante prosa ora scientifica 
ora letteraria, a tessere lodi sincere all'asino, "benefico ed utile prodotto della na­
tura". Concludeva con un ammonimento: l'uomo non segua ingratamente e in­
giustamente "a disprezzarlo e a svillaneggiarlo, ed a tenerlo in quella ridicola 
stima che a lui per niente è dovuta". La stessa Sacra Bibbia, del resto, tenne in 
grandissimo conto l'asino: lo chiamò, tra l'altro, all'onore di riscaldare il Messia 
nella grotta di Bethlem e, in seguito, di portarlo, il giorno delle Palme, fra le 
mura di Gerusalemme.

Teatro L’id e a

L'uomo la bestia e la virtù
Gronde spettacolo sabato 8 gennaio al Teatro con un pezzo forte di Pirandello

Presentato in prima nazionale il 
30 Novembre 1999 al Teatro Verga di 
Catania, per la stagione del Teatro 
Stabile, L'uomo, la bestia e la virtù 
di Luigi Pirandello per la regia di Ma­
rio Mori ni.

Protagonisti dello spettacolo, pro­
dotto dal Teatro Biondo Stabile di Pa­
lermo, sono Giustino Durano (il dot­
tor Pulejo), Ivo Garrani (il capitano 
Perella), Tuccio Musumeci (il profes­
sor Paolino) e Laura Saraceni (la si­
gnora Perella). Le scene sono di Ago­
stino Di Trapani, i costumi sono fir­
mati da Vera Marzot.

L'uomo la bestia e la virtù, 
rappresentato per la prima volta a 
Milano nel 1919, deriva con pochi ri­
tocchi nella trama, dalla novella "Ri­
chiamo all'oblio": il signor Paolino, 
professore di specchiate virtù, rende 
madre la virtuosissima signora Pe­
rella, moglie di un capitano di Marina 
di lungo corso.

Per aggiustare le cose, i due 
amanti preparano la notte amorosa

del marito che, appena ritornato, sta 
di nuovo per salpare e che, preso da 
un'altra donna, non assolve da lungo 
tempo ai suoi doveri matrimoniali.

«Commedia comica e satirica», se­
condo la definizione dello stesso Pi- 
randello, L'uomo, la bestia e la 
virtù, nell'allestimento del Teatro 
Biondo, con la regia di Morini, esalta 
l'ambiguità dei personaggi, cogliendo 
l'aspetto farsesco di una vicenda so­
stanzialmente tragica.

« Un apologo con la morale amara 
che ne deriva - diceva Pirandello - e 
cioè che è bestiale soffrire come un 
uomo, mentre gli uomini vivono in 
maggior parte come delle bestie e 
mentre la morale non è che ipocrisia».

Gli altri interpreti dello spettacolo 
sono Simonetta Goezi, Francesco 
Guzzo, Letizia Mirabile, Giovanni 
Rizzuti, Manfredi Scaffidi Abbate, 
Sabrina Sirchia, L'uomo, la bestia e 
la virtù sarà in scena al Teatro 
Biondo di Palermo dall'll al 21 Mag­
gio 2000.

D e l l e  " c o s e "  d e l l a  S a m b u c a
P e r  g ra z ie  r ic e v u te

Il 4 gennaio del L icia
1775, Maria Carolina, moglie di Fer­
dinando IV di Napoli mise al mondo 
l'erede, cui fu  dato il nome del nonno 
Carlo. 11 lieto evento che assicurava al 
re la discendenza maschile (il piccolo, 
purtroppo, morirà nel 1780) e alla re­
gina il diritto di sedere nei Consigli di 
Stato, fu  festeggiato a Napoli e, un 
mese dopo, anche alla Sambuca, terra 
del Marchese Beccadelli.

Si legge in un documento inedito- 
che a Mastro Antonino Vaccaro fu ­
rono versate 13 onze per "avere so ­
lennizzato il festin o  del fe lic is ­
sim o parto  della nostra sovrana, 
per avere portato  a lla  luce un bel­
lissim o fan ciu llo  ".Per tre giorni 
consecutivi nella Chiesa Madre illu­
minata a festa da "dieci rotoli di 
cera", fu celebrata la messa cantata. 
Dodici torce furono poste sul castello 
e davanti alla Casina del Marchese. Si 
spararono ”200 m asconi, 100 bom ­
bardi e 100 m aschetti" e occorsero 
"tre cafisi di oglio di oliva" per il­
luminare le case del sindaco, dei giu­
rati, del capitano e del mastro No­
taio. La Chiesa Madre e la Casina del 
Marchese furono addobbate inoltre 
con "roselli e fia cco le  di trionfo". 
E il bando con il tamburo e il suono 
dei violini e degli organi non furono 
risparmiati.

La vita della corte di Napoli era 
seguita con interesse e trepidazione 
dai Beccadelli. E si presume che fos­
sero festeggiate tutte le nascite dei se­
dici figli della coppia reale, se in un 
altro inedito dell'agosto 1781 a Sal­
vatore Alò veniva affidato l ’incarico 
di portare "un ordine a lla  Corte 
Spirituale, per il festino da fa rs i  
per il fe lice  parto  della  nostra so ­
vrana

Non solo feste alla Sambuca, an­
che funerali in onore dei sovrani. Nel 
marzo dello stesso anno era stata cele­
brata "la pom pa funerale della fu  
Im peratrice madre della  Nostra 
sovrana..."  In onore della defunta 
era stato eretto un catafalco: "un tu­
mulo con creta, banchini ed altro"  
ed erano state celebrate nove messe 
cantate, accompagnate dagli squilli 
delle campane di nove chiese.

Un'altra festa fu  organizzata dal 
Marchese Beccadelli, il 2 settembre 
del 1799, nella villa di Mezzomon-
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C ardillo  reale, in onore di Maria 
Carolina e Ferdinando IV, fuggiti da 
Napoli, durante la Repubblica Napo­
letana. Per ospitarli il Marchese non 
lesinò spese: fece rinnovare l 'arreda­
mento, nella galleria, furono eretti 
due "litterini" (palchi) "foderati di 
velluto nuovo ed apparato  di raso  
bianco e guarnito con festin e e 
fronde". Le pareti della sala dove era 
l'orchestra e tutti i cuscini delle 
"casse a banco" vennero rivestiti di 
raso giallo. Persino la credenza fu ad­
dobbata con due " portali, uno 
bianco e l'altro di seta" e un altro 
portale fu  sistemato "nella cam era  
della principessina". Furono ordi­
nati da mastro Giuseppe Sartorio, un 
artigiano specializzato nella costru­
zione di sedie, 12 canapè di ciliegio 
imbottiti di pelo di capra. Il tenente 
Vincenzo Mineo, incaricato del servi­
zio d ’ordine, ricevette 22 onze e 14 
tari come regalo per la truppa "ser­
vita in detta festa" ; 67 onze e 29 
tari furono versate a D. Giuseppe 
Maria Bracci, maestro di cappella per 
la musica e a Don Giuseppe Banti per 
la prova di "contradanze fa t t e  
m attina e sera". 1 "dolci, sorbetti 
ed altro serviti per detta fes ta"  
furono ordinati dal "ripostiere" Vito 
D'Alessio che riscosse 349 onze. A  
Stefano Di Marco, "per la cera con­
sum ata in detta fes ta"  furono ver­
sate 149 onze e 27 tari. Furono prese 
in affitto da Don Carlo Montaperto 
400 sedie, Mastro Luigi Frascelli 
fornì invece le ninfe e i fanali.

I Beccadelli erano grati ai sovrani 
che, nel passato, erano stati molto ge­
nerosi nei loro confronti. Nel 1776, 
infatti, il Marchese Giuseppe Becca­
delli per "i requisiti di probità  e 
sav iez z a ” e con l ’appoggio della re­
gina era stato nominato, al posto del 
vecchio Bernardo Tanucci, primo Mi­
nistro, Consigliere di Stato, sovrin­
tendente delle poste e dei beni allo­
diali e Presidente della Giunta e del- 
VAmministrazione gesuitica. Nel 
1779 gli era stato consentito di inca­
merare i beni dei Gesuiti "con l'alta 
giurisdizione di potere fa r e  uni­
versità e popolazione". E lui aveva 
fondato, nello stesso anno, un paese 
in contrada Macellaro, ottenendo 
l ’investitura di Principe di Campo­
reale con "mero e misto imperio".
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B a n d o  d i  C o n c o r s o

V ili Trofeo Intem azionale di Poesia Popolare Siciliana "Turiddu Bella"

Il concorso si articola in due sezioni:
A) Poesia popolare - B) Libro edito di poesie in dialetto
Alla sezione A si partecipa con un massimo di due componimenti inediti 

e mai premiati in dialetto siciliano che abbiano i seguenti requisiti:
- minimo 60 vv. massimo 120 vv.
- versi sciolti o in strofe tradizionali
- deve riguardare storie popolari, fatti di cronaca, favole, miti o contrasti.
Alla sezione B si partecipa con un libro di poesie in dialetto siciliano edito

nel biennio 1998-99 che non sia stato premiato in altri concorsi.
A tale scopo si prega di accompagnare i testi con una dichiarazione sotto- 

scritta che attesti che il volume non ha mai conseguito il primo premio in al­
tri concorsi.

Gli elaborati devono pervenire in cinque copie dattiloscritte, regolar­
mente firm ate e complete di generalità, indirizzo e numero di telefono, entro 
e non oltre il 31-3-2000 alla segreteria del premio presso Maria Bella Rau- 
dino Viale Teocrito 19-96100 Siracusa Tel. 093160571.

La premiazione avverrà nel mese di Maggio del 2000.
SEZ. A: 1° Classificato -.Prestigioso Trofeo artistico, diploma in pergamena e pubbli­
cazione d'arte e cultura siciliana. • 2° Classificato: Targa in argento, diploma e pub­
blicazione d'arte e cultura siciliana. • 3° Classificato: Coppia, diploma e pubblicazione 
d'arte e cultura siciliana.
SEZ. B. 1° Classificato: £. 1.000.000 e diploma • 2° Classificato: Targa in argento e 
diploma • 3° Classificato: Coppo e diploma

Ai primi tre classificati potranno essere attribuiti anche opere d'arte of­
ferte da artisti siracusani. Saranno inoltre assegnate, a discrezione della giu­
ria, targhe e segnalazioni di merito.

Il Presidente del C.S.T.B
M aria B ella  R audino

Nuovo direttivo SDÌ
Con l'assemblea del 4 gennaio 2000 i Socialisti Democratici Italiani 

hanno eletto la nuova segreteria e il nuovo direttivo. La prima risulta com­
posta da Martino Maggio (segr.), Baldo Amodeo (vicesegr.) Giovanni Gu­
lotta, Giorgio Imbrogiani, Giovanni Maggio, Rosario Amodeo, Lorenzo 
Abruzzo, Baldo Giudice, Calogero Armato. Compongono, invece, il diret­
tivo, oltre ad alcuni esponenti della segreteria, Enzo De Luca, Cristoforo Di 
Bella, Filippo Calandra, Antonino Montalbano, Giorgio Mangiaracina, 
Pippo Puccio, Paolo Maggio, Carmelo Cottone, Giuseppe Franzone, Giu­
seppe Ciaccio, Gino Trubiano, Calogero Catalanello, Giovito Nuccio, M i­
chele Maggio (1939), Giuseppe Ciaccio, Antonino Oddo.

M ichele Vaccaro

s.r.l.M .  E D I L  S O L A I
di G u a s to  &  G a n c i
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P R O V E R B I  a c u r a  d i  V i t o  G a n d o l f o

1) Megliu sceccu vivu chi 
dottu mortu.

1) È preferibile essere un asino 
vivo anziché un sapiente morto.

2) Nna frevi forti abbatti un 
liuni.

2) Una febbre altissima prostra 
anche un leone.

3) Nun fari bbeni a porci, chi ti 
lu rrènninu a mussati.

INGRATITUDINE

3) Non beneficare i maiali perché 
ti ringrazieranno a colpi di grugno.

4) Quannu canta lu addu fora 
ura, a chianciri lu tempu 
nunn'addimura!

4) Quando il gallo canta fuori ora­
rio a piovere (piangere) il tempo non

ritarda.
5) Cani tìntu chi nun canusci 

patrùni, prestu l'ammazzi, o 
sinnò lu duni.

5) Il cane cattivo che non ti rico­
nosce per suo padrone presto lo ucci­
derai oppure lo regalerai.

6) Scecchi ucci, muli mareddi, 
e bai hann'a essiri li cavaddi.

6) Gli asini a coda corta, i muli 
morelli, ed i cavalli bai sono gli ani­
mali da preferire quando si acqui­
stano.

7) Tu si' comu lu sciccareddu 
di Girgenti, chi quannu curri 
sulu va davanti.

7) Tu puoi essere paragonato all'a­
sinelio di Agrigento, il quale, cor­
rendo da solo, arriva sempre primo.

C o r s o  s u l l ' i m p i e g o  d e i  f i t o f a r m a c i

Si è svolto, presso la sede zonale dell'Unione Provinciale Agricoltori di 
Sambuca di Sicilia, un corso sul corretto impiego dei fitofarmaci in agricol­
tura. L'iniziativa è stata organizzata dall'Unione Provinciale Agricoltori di 
Agrigento, nell'ambito del Progetto Programma L.R. 97/81 art. 54, in colla­
borazione con la Sezione Operativa n° 77 di Menfi. Il corso, finalizzato al ri­
lascio del patentino per l'acquisto dei prodotti fitosanitari, ha visto la parte­
cipazione di 13 agricoltori che, alla fine delle tre giornate di lezione, hanno 
sostenuto un esame di idoneità, alla presenza dell'ufficiale Sanitario del Co­
mune di Sambuca di Sicilia e di un funzionario dell'ispettorato Provinciale 
all'Agricoltura di Agrigento. Il patentino abilita all'acquisto e all'utilizzo 
dei fitofarmaci delle classi tossicologiche: "molto tossici", "tossici" e "no­
civi", ex I e II classe.

Si comunica che l'iniziativa sarà ripetuta a Sambuca di Sicilia presumi­
bilmente nel mese di febbraio.

Per la presentazione delle istanze di partecipazione, gli agricoltori inte­
ressati possono rivolgersi presso la sezione dell'Unione Provinciale Agricol­
tori di Sambuca, via Belvedere n° 54.

I l Tecnico di B ase del P rogetto  Program m a  
P.A. Em anuele G erald i

E l e t t o  i l  S e g r e t a r i o  d e i  D S
Il senatore Giuseppe Montalbano, in seguito alle dimissioni di Anto­

nella Maggio, è stato eletto dal comitato direttivo, segretario dei DS sam­
bucesi che fidano molto sulla sua esperienza politica. La segreteria ru- 
sulta così composta: Girolamo Ferraro, Giovanni Maniscalco, Antonella 
Ciraulo, Erina Mulé, Giovanni Ricca. Tesoriere è stato nominato Salva­
tore Affronti.

Al neosegretario e al suo staff La Voce augura buon lavoro.
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'Che piccola cosa lettore ti racconto"
una raccolta di racconti "fotografici " - di Riccardo Ascoli

L'autore, Professore Asso­
ciato dell'istituto di Materie 
Urologiche del Policlinico 
"Paolo Giaccone" e titolare del­
l'insegnamento di Urologia 
presso la Facoltà di Medicina e 
Chirurgia dell'Università di Pa­
lermo, ha una grande pas­
sione: la fotografia. Per la 
sua intensa e proficua atti­
vità artistica è stato insignito 
della carica di Presidente 
Onorario delFUnione Ita­
liana Fotoamatori e di Acca­
demico di Sicilia. Autore del 
libro fotografico "Georgica" 
e coautore di "Itinerari", "Le 
Stagioni della terra " e "Sici­
lia, costumi e tradizioni", ha 
conseguito nel 97 il Premio 
Navarro per il romanzo ine­
dito "La strada azzurra".

"Che piccola cosa lettore 
ti racconto" è una raccolta di 
racconti autobiografici, pub­
blicata da Nuova Comunica­
zione Visiva.

Racconti come intuizioni, 
illuminazioni improvvise, 
flash rapidi, che ignorano le 
sequenze temporali per se­
guire quelle della memoria. Uno 
zigzagare, un'altalena d'imma­
gini tenute insieme da un filo co­
mune: l'amore per la fotografia.

Protagonista, accanto all'au­
tore, è la macchina fotografica: " 
amica leggera... rassicurante, 
compagna fedele..., una testug­
gine... una protesi... - a volte - 
"una tecnologia amica la cui 
freddezza"... si stempera "nel 
calore di un aiuto psicologico, 
d'un riscatto vitale", un conge­
gno che freme, tintinna, soffre. 
Un'appendice del corpo. Che 
aiuta l'occhio a sezionare la 
realtà, fissarla, sottrarla al tempo 
e proporla, per alimentare no­
stalgie, sogni, per " gioire, e im­
malinconirsi qualche volta, da­
vanti ad un ricordo affiorato dal 
tempo lontano". Per comunicare 
anche: " Fare una fotografia in 
un modo invece che in un altro, - 
dice l'autore - prediligere certi

colori, certi disegni, certi misteri 
del giorno e dei campi, chissà, 
forse tutto ciò può dire agli altri 
chi siamo, o almeno può far loro 
crederlo".

Attraverso i suoi scritti "foto­
grafici", Riccardo Ascoli riesce a

RICCARDO ASC C _ CHE PICCOLA 
COSA LETTORE TI RACCONTO

PitìfiAWjnt; ci 
|C0JRi ti MARI*!

nuova comunicazione visiva

dirci chi è, a comunicarci la sua 
pietas, il pudore per "l'umanità 
scoperta", la perplessità di fronte 
all'incoerenza umana, l'amore 
per la purezza.

Che cosa è, se non un biso­
gno di purezza, di chiarezza, di 
amore per la limpidezza delle 
azioni quell'ossessione per "la 
luce più pura".( "Quella di metà 
giorno a metà primavera) e per 
la pulizia "dei vetri delle ottiche? 
Quello "sgrassarli, disombrarli, 
snebbiarli "fino a renderli invisi­
bili, fino a lasciare sospesi, nelle 
cavità neropache dei barilotti, i 
soli colori iridescenti degli strati 
anti-riflesso? "Forse l'uomo teme 
più di tutto la cecità" , - si dice 
l'autore. Nulla può entrare nel 
suo corpo se non attraverso la 
purezza, la trasparenza, la liqui­
dità degli occhi. L'obiettivo di­
venta un mezzo per filtrare la

(segue a pag. 6)

LA VELA DEL BENE
A pprezzatissim a d a lla  critica  l'ultim a racco lta  d i P a o lo  Ferrara.

La vela del bene possibile (mo­
menti e continuità dell'essere) è
l'ultima raccolta poetica del Ferrara, in 
ordine di tempo. Pubblicata a Torino 
nel 1998 per i tipi della Genesi Editrice
S.A.S., inserita nella prestigiosa col­
lana "Le scommesse", contiene trenta- 
due liriche, alcune delle quali, pur te­
stimoniando un percorso poetico in 
continua evoluzione, si ricollegano alle 
precedenti raccolte (Spigoli di uma­
nità, Estensioni esistenziali artico­
late, Oltre le tenebre della m eta­
morfosi).

Si tratta, infatti, di versi che oltre a 
rappresentare in maniera efficace e con 
una mirabile sintesi una realtà spesso 
cruda e preoccupante, lasciano intrave­
dere per l'umanità spiragli di speranza.

Ferrara, inoltre, da buon siciliano, 
non può fare a meno "d'illuminare" i 
suoi versi dei colori del Mare Nostrum 
e di arricchirli con i profumi della pro­
pria terra..

Nella dotta Prefazione al libro, il 
critico Sandro Gros-Pietro ha scritto: 
"La facilità poetica di Paolo Ferrara 
non è sinonimo di tronfia verbosità, 
ma, al contrario, di eccellente brevilo­
quio, poiché nella sua composizione si 
ritrova l'efficacia e la finitezza dell'es­
senzialità

Paolo Ferrara possiede la compiu­
tezza rattenuta del discorso eletto e se­
lezionato, che si sviluppa attraverso 
una compendiosa armonia di elementi 
tematici fondamentali, i quali, in sé e 
per se stessi, costituiscono valide fon­
damenta erette per durare".

La poesia del Sambucese manifesta 
principalmente un intento lirico, as­
sume « l e  sembianze di un lumine­
scente archivio laboratorio, in grado di 
proiettare sulla pagina un recitato ni­
tido, essenziale e splendente, che si pro­
pone come l'assolo del poeta sul prosce­
nio, mentre l'orchestra, alle sue spalle,
lo seguirà mantenendosi nel fondale 
scenico".

Con lui l'io-poeta "torna ad assu­
mere quel ruolo ottocentesco di rivela­
tore di legislatore del cosmo".

Ma se da un lato c'è il soggetto- 
poeta, ossia l'io-poeta, dall'altro c'è 
l'oggetto della grande e piccola realtà, 
soprattutto della quotidianità fatta di 
cose modeste, di personaggi umili, che 
si rendono protagonisti di vicende ori­
ginarie: "in questo modo - secondo 
Sandro Gros-Pietro -, il poeta accetta di 
contaminare il sublime di cui si sente, 
tuttavia, rivelatore con l'ordinarietà da

cui è consapevolmente condizionato e 
determinato: il poeta accetta questa 
contaminazione come fosse l'occasione 
di un viaggio a vele gonfie, per definire 
la cognizione del bene possibile, cioè 
come fosse l'occasione di coniugare il 
paradigma delle reali possibili che ci 
sono date per intendere e valorizzare la 
vita".

Ecco spiegato il titolo della rac­
colta.

Nel Ferrara, il bene possibile po­
trebbe essere un'eco letteraria del dan­
tesco bene dell'intelletto? Ebbene, sì.

Solo che quest'ultima, per Gros- 
Pietro, "è una circonlocuzione di Dio, 
sommo artefice e luce di verità rivelata 
che porta la ragione alla salvezza", in 
Ferrara il bene possibile s'inquadra , 
invece, in una visione agnostica del­
l'ultraterreno'' e diviene la formula au­
gurale di un viaggio di vita benigno e 
benevolo, che permette al viator di rag­
giungere le mete più attese, anziché di­
sperdersi o disperarsi nel fallimento 
delle aspettative [... ] .

Il caos irrisolvibile di bene - male, 
di vita - morte e di luce - tenebrala na­
scere nel cuore del poeta un'urgenza di 
serenità...  » .

Per raggiungere la quale, Ferrara 
celebra i fiori di campo, il verso delle ci­
cale, i vergini sguardi, i giocattoli sem­
plici, ossia intona una sorta di "elogio 
alla semplicità", e, sopra ogni altra 
cosa, mette in moto un processo consi­
stente "in una rivisitazione creativa dei 
ricordi, grazie ai quali egli avvalora 
l'intreccio poetico con luminose imma­
gini mediterranee dei luoghi d'ori­
gine...".Ma il canto sereno quale scopo 
si prefigge? Senz'altro quello di rendere 
più gentile, più nobile, in senso stilno­
vistico, l'anima turbata dalle tragedie 
quotidiane del mondo.

Non bisogna trascurare, però, il 
messaggio positivo e rasserenatore che 
Ferrara affida alla poesia, capace anche 
di cogliere al volo "il fresco rosato d’au­
tore", "l'etereo pervaso di sole", "l'in­
tenso del cielo turchino".

Rappresentando gli aspetti più di­
sparati della realtà, filtrata attraverso 
l'anamnesi e l'evocazione, l'intuizione 
poetica del lirico sambucese ritrova 
così, nella dimensione elegiaca della 
confessione autobiografica "le sensa­
zioni dissepolte e, quindi, reinventate, i 
frammenti dispersi, ma poi ricomposti 
nell'armonia di un mosaico emotivo; i 
valori disattesi, ma poi reingaggiati".

Michele Vaccaro
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UN CALENDARIO MONOGRAFICO PER LA SCULTURA SAMBUCESE

Analizza 12 opere di scultura, 
una per ogni mese dell'anno, il 
nuovo calendario 2000 pubblicato 
dalla Banca di Credito Cooperativo.

Le opere raffigurate nel calen­
dario, in marmo, legno e stucco, 
sono conservate, più o meno bene, 
in diverse chiese di Sambuca e 
molte di esse costituiscono una no­
vità anche per gli stessi sambucesi 
che le vedono per la prima volta 
probabilmente perché le chiese che 
le ospitano sono chiuse da tantis­
simi anni in attesa di un restauro 
che tarda a venire.

Il calendario, quindi, ha il 
grande merito di portare alla nostra

attenzione opere di mirabile fattura  
sconosciute o semplicemente sfug­
gite al nostro sguardo superficiale.

Curato dal nostro collaboratore 
Giuseppe Cacioppo, con le fo to  di 
Enzo Brai, il calendario si presenta 
con un'elegante veste grafica ac­
compagnata da chiare e ben docu­
mentate schede esplicative.

Le sculture testimoniano la 
forte tendenza a materializzare la 
fed e  in qualcosa di visibile e di tan­
gibile, tendenza tanto forte da spin­
gere i sambucesi a commissionare le 
splendide opere alle più illustri 
maestranze operanti in quel tempo.

Maria Maurici

----------------------— ---------- (segue da pag. 5)

"Che piccola cosa lettore ti racconto"
realtà, purificarla, accoglierla nel "piccolo lago vulcanico circolare e 
profondo", salvarla dalla precarietà: " Il soggetto, se non è stato ri­
preso, svanisce.per sem pre, perché se ne va."

Un occhio, quello del fotografo, inquieto, che non si ferm a al fe­
nom eno, ma pretende di "viaggiare" attorno airinfinitam ente pic­
colo, coglierne le "em ozioni nascoste", tradurle in im m agini. Indi­
screto, a volte, im pietoso, quando, preso dalla frenesia di dire l'indi­
cibile, tenta di frugare nella m iseria umana, nella diversità, nella sof­
ferenza. Per trovare, forse, la "rotta m aglia" - direbbe M ontale - il 
varco verso la verità.

La tentazione di superare i lim iti è forte. L 'autore, però, distoglie 
gli occhi dall'intim ità e dalla sofferenza . Sceglie il pudore, il silenzio: 
"Non guardo mai in faccia l'esam inando quando l'interrogo" - scrive 
Riccardo Ascoli. E ancora: "La fotografia riserva la fortuna e l'obbligo 
della gioia, lo schiam azzo dell'allegria, l'applauso, qualche volta di 
platee aziendali ricolm e d'im piegati entusiasti, di casalinghe coi colli 
di pelliccia, di ragazzi seduti con la bocca aperta davanti i genitori".

In una società che tenta di conciliare gli opposti, per assolversi 
delle sue colpe, Riccardo Ascoli ha un solo punto d'appoggio, una 
sola certezza: la m acchina fotografica: "Fin dalla nascita le sue ante­
nate avevano amato la lu ce ... e lei si com portava sem pre co sì...lo  
spirito era rim asto quello originale. La toccai ancora, davanti, sopra, 
la preparai, le sfiorai il bottone più delicato, vibrò, poi sobbalzò, den­
tro un gem ito mentre il m otore la ricaricava..."

Se proviam o a tradurre in im m agini i suoi racconti, vengono fuori 
fotogram m i tessuti di piccole cose, scarti, briciole che un occhio 
m eno attento lascerebbe cadere. Sfiorati da una luce delicata, appena 
velati di nebbia, prendono corpo, m ovenze, colori. E acquistano il sa­
pore delle fotografie antiche pennellate di seppia.

Licia Cardillo

I l  B u g  d e l  D u e m i l a
Chi rimane fuori dal mondo telematico rischia di diventare come Giufà

Ogni fine millennio ha le proprie paure. Allo scoccare dell’anno Mille gli uo­
mini erano convinti che sarebbe arrivata la fine del mondo. Come se il Padre­
terno avesse deciso di porre fine alla storia con il calendario gregoriano alla 
mano.

La paura della fine del nostro millennio ha preso il nome di Bug.
Con un Bing Bang (una grande esplosione) è iniziato il movimento verso la 

vita e con un Bug sembrava dovesse concludersi. Bug come baco. Una bestia te­
lematica, virtuale, che non si muove con gambe o zampe, come le creature mor­
tali, ma attraverso le onde invisibili che tessono l 'etere.

Un baco che, a dire degli esperti, avrebbe dovuto mandare in tilt tutto il si­
stema delle telecomunicazioni. Una campagna tendenziosa, sicuramente, messa 
in atto da chi oggi detiene il potere del software, che ci ha dato la misura di 
quanto ormai la nostra vita sia legata a doppio filo a queste macchine prodigiose 
che sono i computer, di come la civiltà del pianeta possa bloccarsi a causa di un 
loro cattivo funzionamento, ma soprattutto ci ha rivelato come possiamo essere 
suggestionati, manipolati e indirizzati.

Il tilt non c ’è stato. Il baco non ha avuto modo di mettersi all’opera e di ro­
dere i programmi. Siamo passati indenni da un secolo all 'altro, scavalcando il li­
mite anch'esso virtuale che gli uomini hanno posto tra di essi.

La storia del nuovo secolo è tutta da scrivere. Una pagina bianca che ci au­
guriamo venga riempita con parole che abbiano a che fare con la pace.

La sfida del Nuovo millennio è stato detto e ripetuto è quella dei diritti 
umani. Sembra, però, che anche questi abbiano cominciato a circolare attraverso 
i canali invisibili delle telecomunicazioni. E potrebbe essere positivo se si mirasse 
alla loro gratuita diffusione. Invece si rischia di corromperli.

"Il marketing della paura del baco", così è stato definito da uno psicologo, 
c'induce a riflettere sul fatto che, alle soglie del Nuovo Millennio, il diritto alla 
verità rischia di essere ucciso dal business e di trascinarsi dietro la libertà del­
l'uomo. Libertà di decidere, di muoversi, di scegliere.

E non è facile difendersi dai bachi virtuali... L'antidoto potrebbe essere 
quella conoscenza che oggi, purtroppo, sta diventando patrimonio di pochi. Che 
passa attraverso il mouse, la posta telematica, il labirinto di Internet ... E non 
solo. Non è facile neanche per chi ha una certa competenza rendersi conto di certe 
manipolazioni.

La grande lezione del secolo che è da poco tramontato è che colui che rimane 
fuori dal mondo telematico rischia di diventare come Giufà ... Gli dicevano: l'a­
sino vola. E lui ci credeva...

Mariti
(segue da pag. 5 ) ---------------------------------—--------------------------------------------------------------------

Un calendario per il Duemila
fascino: Santa Caterina d'Alessan­
dria, Sant'Anna, la Carità, la Ma­
donna di Trapani, San Placido, San 
Mauro, Davide Salomone. Per non 
parlare degli altri splendidi pezzi: la 
Sottocroce in legno, il portone ligneo 
della Chiesa del Rosario, la straordi­
naria Vara del SS. Crocifisso, il Fonte 
Battesimale.

A questo punto non possiamo 
che augurarci che la Banca continui 
ad attivarsi nella salvaguardia del 
nostro patrimonio, procedendo al re­
stauro di quelle opere che rischiano 
un degrado irreversibile.

E visto che la telematica sta en­
trando prepotentemente in ogni

campo, perché non realizzare un CD 
che raccolga tutti i nostri tesori arti­
stici? Un vero e proprio inventario 
da mandare sa Internet?

Potrebbe servire da punto di par­
tenza per la realizzazione di quella 
Casa della Memoria (Museo ed archi­
vio), che La Voce da tempo auspica, 
nella quale raccogliere manoscritti, 
testi, stampe, quadri, arredi, oggetti 
preziosi, da proporre alla fruizione 
dei visitatori.

Anche se il nostro appello, lan­
ciato due anni fa, non è stato ancora 
raccolto, noi siamo tenaci... Conti­
nuiamo a sperare.

L.C.

O F F I C I N A  A U T O R I Z Z A T A  

A S S I S T E N Z A  E  R I C A M B I

F.lli TORTORICI
C.da Casabianca (Zona industriale) • Tel. 0925 94.19.24
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Stille Ali del Tempo 
L o  s c u l t o r e  N i n o  M a g g i o  e s p o n e  i n  u n a  

mostra collettiva a Cefalù

Sulle Ali del Tempo" è il titolo di 
una prestigiosa mostra collettiva 
che raccoglie undici opere di altret­
tanti artisti (Carlo Lauricella, Rosa­
rio Antoci, Gai Can­
dido, Giovanni Casti- 
glia, Franco Casti­
glione, Michele Cos- 
syro, Rosario Genovese,
Enzo Patti, Lorenzo 
Rebta) tra cui il nostro 
concittadino Nino Mag­
gio.

Inaugurata il 12 di­
cembre all'Osterio Ma­
gno di Cefalù e aperta 
alla fruizione del pub­
blico sino al 10 gennaio,
il 4 febbraio 2000 sarà 
trasferita nell'ex orato­
rio di S.Stefano Proto­
martire a Palermo dove 
resterà fino al giorno 8 
marzo.

Sulle Ali del Tempo" 
è un progetto accatti­
vante... - scrive il Pre­
sidente della Provincia 
Francesco Musotto nel­
l'introduzione della bro­
chure pubblicata per 
l ’occasione - riconduci­
bile ad un unico tema: il 
ruolo, il significato della presenza 

femminile, nelle sue varie sfaccetta­
ture dal mondo antico ad oggi”.

Concetto ribadito dalla prof.ssa 
Antonina Greco che ha progettato la 
mostra: "Sulle Ali del Tempo" ri­
prende e approfondisce la presenza 
del mito nella cultura occidentale ed 
ha l'intento di enucleare la sottesa 
presenza femminile nella tradizione 
mediterranea; oltre il consueto con­
testo della fertilità”.

Suggestiva l'opera di Nino 
Maggio dal titolo "Svettando": una 
scala in pino svedese levigato 
(h. 110x195x240) che si leva, attra­
verso gradini leggeri e surreali, 
verso l'infinito. Una metafora della 
vita. Che è divenire, tendere, an­

dare su, aprirsi al sogno, alla spe­
ranza, all'insondabile. "Lo scultore 
Nino Maggio - scrive Antonina 
Greco - conclude il numero delle

Nino Maggio - Svettando, '99 - Pino Svedese levigato.
nove installazioni svettando verso il 
Parnaso con una scala di legno leg­
gera nonostante le sue dimensioni. 
Essa parte da una piattaforma terra­
gna e sale verso l ’alto con la sensa­
zione che il suo andamento gra­
diente possa proseguire all'infinito, 
elevandosi oltre ogni possibile mi­
sura, fino a raggiungere le muse. 
Alcuni complementi verticali e sti­
lizzati ne accompagnano l'impianto 
movimentandolo senza togliere ele­
ganza alla rappresentazione. Nelle 
sue linee esegetiche questa installa­
zione geometrica parte da una origi­
naria concezione costruttivista e 
smantella il concetto di massa in 
una destrutturazione della materia 
ridotta volutamente a valori mini­
mali anche nella form a”.

P e r  Ig n a z io  B u t t i t t a  

n e l c e n te s im o  a n n iv e r s a r io  d e l l a  n a s c ita
Patrocinata dall'Assessorato dei BB.CC. della Regione Siciliana, dall'Uni­

versità di Palermo, dalle Città di Palermo e di Bagheria, il 15 e 16 dicembre 
1999, presso la Biblioteca della Regione Siciliana e a Palazzo Steri ha avuto luogo 
la commemorazione del poeta Ignazio Buttitta.

In cinque giorni di convegno la sua attività letteraria è stata oggetto di di­
battito e di approfondimento. Fra le varie tematiche trattate: "Ignazio Buttitta e 
le lotte contadine" - "Ignazio Buttitta e la poesia dialettale del Novecento". Il 17 
dicembre, presso la Civica Galleria "Renato Guttuso" di Bagheria, il prof. Na­
tale Tedesco ha presentato la nuova edizione di "Lu pani si chiama pani" a cura 
di Gaetana Maria Rinaldi. La manifestazione ha registrato anche un momento 
musicale: "Non sono un poeta”(musiche originali su versi di Ignazio Buttitta) e 
"Poeta in piazza" - (Le poesie di Ignazio Buttitta lette e cantate).

I lavori del convegno si sono conclusi il 19 dicembre con "La Sicilia di Igna­
zio Buttitta" con una "Tavola Rotonda" coordinata dal prof. Tedesco.

Q u a n d o  l a  s o l i d a r i e t à  d i v e n t a  c o n c r e t a

Un Babbo Natale davvero ge­
neroso, questo scorcio di fine mil­
lennio!

Infatti un modernissimo pul­
mino omologato per disabili è 
stato donato dalla Cassa Rurale 
al "Centro Solidali con te" .

La consegna ufficiale delle chiavi 
è avvenuta domenica 26 dicembre, in 
occasione della "Festa degli auguri". 
Ad aprire e coordinare i lavori la vice- 
presidente dell'Oasi Cana: Enza Col­
letti che, chiarendo la situazione at­
tuale del Centro (circa 80 disabili, di
12 comuni diversi), ha sottolineato 
l'importante rete di solidarietà che si 
sta creando "in loco": "infatti sempre 
più persone nei vari settori di servizio 
pubblico si sensibilizzano!".

Molto incisivo è stato l'invito ri­
volto a coloro che occupano posti- 
chiave ad "evitare inutili campanili­
smi e diaspore e a lavorare insieme 
per una sinergia d'interventi attorno 
a chi soffre". Sono seguiti, poi gli in­
terventi del presidente della Cassa 
Rurale, Liborio Catalanotto e del Di­
rettore Tommaso Di Giovanna, che 
hanno evidenziato le finalità di bene­
ficenza che le Banche devono perse­
guire, potendo usufruire di un fondo 
a tal proposito. Significativo anche 
l'intervento di P. Antonino Santoro 
che ha sottolineato come il Centro sia 
nato da un "sì": un "si" che ancora 
oggi viene richiesto ad ogni persona e 
ad ogni famiglia! Infatti come vivono

le nostre famiglie, così vivranno i no­
stri quartieri, le nostre città, le nostre 
nazioni".

Ancora da P. Antonino un invito 
a Sambuca a guardare con lungimi­
ranza: il riferimento è al Convento 
dei Cappuccini, destinato ad Oasi Fa­
miglia, casa d'accoglienza e d'infor­
mazione, affinché "possa risplendere 
con l'impegno dei nostri politici!".

Sono intervenuti anche il sindaco 
del Comune di S. Margherita di 
Belice, il Senatore Barrile e il vicesin­
daco M. Vinci. Alle parole sono se­
guiti, poi, i canti e i balli preparati al­
cuni dal gruppo dei disabili, guidato 
da Cana giovani e altri dal gruppo 
di bambini e di anziani, guidato dalla 
signora Vitina Maggio. Delle colora­
tissime favole sono state messe in 
scena, poi , dai giovani dell'Associa­
zione margheritese "Filangeri di 
Cutò". E "dulcis in fundo": delle 
icone-regalo preparate dall'AVUL- 
LSS e panettoni e spumante per tutti!

Insomma la festa ha visto coin­
volte tantissime persone, un insieme 
di tessere che formarlo mi. mosaico 
sempre più vario e armonioso

L'effetto di un contagio?
Sicuramente il coinvolgimento 

della persona singola e dell'Ente pub­
blico dimostra che la solidarietà, che 
si vive al Centro, non si consuma solo 
tra le pareti di questa struttura, ma 
vive di vari e significativi agganci!

Daniela Paimeri

zione in Medicina Inte 
Oncologia”. Relatori i 
Salvatore Pindacuda. 

Alla Famiglia Cice

Il 20/12/’99 il Dott. Giuseppe Cicero presso il Poli­
clinico universitario di Palermo ha conseguito, con 
il massimo dei voti (50/50 e lode), la specializza- 

ma, discutendo la tesi “Complicanze Internistiche in 
Ch.mi Prof. Nicola Gebbia, Alberto Notarbartolo e

ro i più sinceri auguri da La Voce.

Martedì, 21 dicembre, presso l’Università degli Studi di Palermo, si è 
laureato in Economia e Commercio, Calogero Mangiaracina, discutendo 
brillantemente la tesi di Diritto Commerciale: “Le Cooperative Sociali, strut­
tura organizzativa interna”. Relatrice la Ch.ma prof.ssa Maria Genna.

Al neolaureato, alla famiglia e ad Anna Maria gli auguri de “La Voce”.

Nozze d’oro
Domenica, 14 Gennaio 2000, hanno festeggiato ii loro 50° 

Anno di matrimonio Maria Guzzardo e Francesco Di Prima, cir­
condati dall’affetto dei figli, dei nipoti e dai parenti. Alla felice cop­
pia cari e affettuosi Auguri da La Voce.

A U T O T R A S P O R T I

A d r a n o n e
N O L E G G IO  A U T O V E T T U R E  

E P U L L M A N S  G R A N  T U R IS M O

Autotrasporti Adranone seri 
C.so Umberto l°, 190 - Tel. 0925 94.27.70 - Fax 0925 94.34.15 
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GIUBILEO NELLA VALLE DEL BELICE
11 15 Gennaio, in occasione della 

ricorrenza del 32° anniversario del 
terremoto del '68 nella Valle del Be­
lice, dove ancora oggi sono presenti i 
segni indelebili nelle fam iglie pro­
vate da lutti e nella compagine ur­
bana, per iniziativa della comunità 
partannese, è stata celebrata una so­
lenne Eucaristia. Il rito religioso si è 
svolto all'interno della maestosa 
Chiesa Madre, testimone del terri­
bile flagello, riportata grazie alla vo­
lontà dei fedeli e alle maestranze lo­
cali all'antico splendore.

La liturgia di ringraziamento è 
stata presieduta dal cardinale di Pa­
lermo mons. Salvatore De Giorgi e 
dai vescovi delle diocesi provate dal 
sisma: erano presenti mons. Catari- 
nicchia, Vescovo di Mazara del 
Vallo, mons. Miccichè, Vescovo di 
Trapani, mons. Vigo, Vescovo di 
Monreale e mons. Ferraro, Vescovo 
di Agrigento, oltre a numerosi pelle­
grini delle comunità cristiane dei 
vari paesi della Valle accompagnati 
dai rispettivi sacerdoti..

Tra le autorità civili e militari 
erano presenti quasi tutti i Sindaci 
dei comuni i quali, nonostante siano 
passati 32 anni, sentono tutto il 
peso di una burocrazia che forse ha 
privilegiato, in questa corsa alla ri- 
costruzione, chi non è stato colpito 
direttamente.

Anche la nostra comunità ha 
partecipato in pellegrinaggio a tale 
evento con una numerosa presenza 
di fedeli.

Il cardinale De Giorgi nella sua 
splendida omelia ha focalizzato lo 
scopo di tale commemorazione e con 
forza e discrezione ha stimolato le

SeceadeUi

BAR PASTICCERIA 
GELATERIA 

TAVOLA CALDA

Corso Umberto I5, 148 
Tel. 0925 94.12.74 

Sambuca di Sicilia (AG)

autorità presenti e non, ad affrettare, 
nell'occasione dell'anno giubilare 
del 2000, la rinascita urbana, so­
ciale, culturale e spirituale di tutta 
la Valle del Belice che ancora lascia 
desolazione e angoscia; inoltre con 
una preghiera di lode e di ringrazia­
mento Sua Eminenza ha ricordato 
che Dio è sempre dalla parte di chi 
soffre e di chi invoca aiuto e benedi­
zione.

Come segno visibile di questa co­
munione di cuori provati e della vo­
lontà di memoria per tutte le genera­
zioni future chiamate a riscattare, a 
tutti i livelli, la Valle del Belice, alla 
fine della S. Messa, in corteo litur­
gico, si è raggiunta la piazzetta vi­
cina per benedire una nuova imma­
gine di Maria, la quale sarà venerata 
sotto il nome di "Madre della Valle 
del Belice"; Tale statua marmorea, 
posta su un'artistica colonna, è stata 
donata da tutta la comunità partan­
nese.

Subito dopo la solenne benedi­
zione impartita dal cardinale, la ma­
nifestazione religiosa si è conclusa 
con l'atto di affidamento a Maria 
con il quale si è chiesto grazia, prote­
zione e benedizione.

Tutti, poi sono stati congedati 
dall'arciprete don A.Civello il quale 
ha ringraziato i convenuti e auspi­
cato che ogni anno, a turno, nelle co­
munità cristiane della valle ci sia 
sensibilizzazione e volontà di memo­
ria nata, non da insoddisfazioni, ma 
da progetti realizzati.

Are. G . Maniscalco

Viale E. Berlinguer, 12/14 
Tel. e Fax 0925 941 523 

Sa m b u c a  d i  Si c i l i a  (AG)

Q u a n d o  l a  m o g l i e  v a  i n  v a c a n z a

E' stata portata in scena lu­
nedì 17 gennaio presso II Teatro 
Comunale la commedia 
"Quando la moglie va in va­
canza", uno spaccato di cosa suc­
cede dopo sette anni di matrimonio 
"quando la moglie va in vacanza" e 
il marito rimasto da solo conosce la 
giovane arrivata dal piano supe­
riore. Anche stavolta abbiamo pro­
vato a curiosare nel camerino degli 
interpreti principali Pietro Longhi e 
Patrìzia Pellegrino, rispettivamente 
il marito e la giovane amante.

I) "Quali impressioni avete 
avuto del pubblico e del teatro sam­
bucesi, rispetto ad altri teatri?"

P.Pellegrino: ",Il pubblico è 
stato calorosissimo ! L'unica pecca,
il teatro non riscaldato."

- P.Longhi: "Si, anch'io penso 
che il pubblico abbia apprezzato la 

commedia, in altri teatri invece
il pubblico ha risposto diversa- 
mente.

Penso che ciò sia dovuto anche 
alle dimensioni del teatro; qui lo 
spazio è ottimale, reciti come se 
fossi "dentro casa" senza il bisogno 
di forzare la voce per farsi sentire".

2) "Il testo originale, il famoso 
film  con Marilyn Monroe e la com­
media di stasera: quali sono le diffe­
renze?".

P. Longhi: "Beh, la nostra è f e ­
dele alla commedia originale di Axel 
Rod mentre nel film  gli americani 
puritani hanno tagliato in parte la 
scena del tradimento."

3) "Il marito parla del "prurito 
"  del settimo anno, in cui emergono 
nell'uomo l'insoddisfazione della 
moglie e la ricerca dell' "altra". 
Cosa ne pensa?"

- P.Longhi: "Le crisi coniugali 
avvengono anche prima dei sette 
anni, oggi poi non c'è bisogno che la 
moglie vada in vacanza. Ma ciò che 
importa è che se ami veramente tua 
moglie alla fine ritorni con lei."

4) "Come si è trovata Patrizia 
Pellegrino nel ruolo che fu  di Ma­
rilyn Monroe?"

- P.Pellegrino: "Mi sono tro­
vata benissimo fin  dal principio vi­
sto il mio carattere".

Anche stavolta il teatro era pie­
nissimo! Non resta quindi che arri­
vederci alla prossima.

Daniela Paimeri

AI giro di boa del girone il Sambuca è in testa 
E ’ L'ANNO BUONO

Si è chiuso il girone di andata del campionato di terza categoria.il Sam­
buca,battendo con un perentorio 4 a 1 il Montelepre,ha allungato ancora la 
serie positiva:ora guida in solitudine il girone con trentasei punti,tre in più 
delle dirette inseguitrici, la Mediterranea Sre e l'Auxilium.Impressionante il 
ruolino di marcia della compagine affidata al mister Massimo Tarantino: ha 
disputato tredici partite,vincendone dodici e perdendone, ma a tavolino,solo 
una.Ha segnato quaranta reti( terzo miglior attacco),subendone 
diciassettefterza miglior difesa).Considerando la compattezza della squadra, 
l'entusiasmo dei giocatori,la passione dei tifosi, sembra proprio l'anno buono 
per il tanto agognato salto di categoria.

Primo posto anche per i Giovanissimi di Vincenzo Barrilexontinuando 
così la partecipazione alle 'regionali' non dovrebbe costituire solo un bel so­
gno. Buone notizie arrivano anche dai Pulcini,allenati da Franco 
Gallina.C'è, insomma, da essere più che soddisfatti.Gongola giustamente la 
dirigenza,la quale, per bocca del direttore sportivo, ringrazia l'amministra­
zione comunale e gli sponsor "per il sostegno morale ed economico e per es­
sere stati sempre vicini alla squadra del Sambuca". Si continui così!

Michele Vaccaro

^ c u fo o ìa n c la  §
(Z-as e  V a c a n z e



ANNO XLII Gennaio 2000

Fu proprio l'ultima festa. Certo 
non per scelta del popoloso quartiere e 
dei numerosi devoti, ma per la forza 
immane della natura. La tragica notte 
del 15 gennaio 1968 apportatrice di 
lutti nell'intera valle del Belice, scon­
volse anche i ritmi blandi della piccola 
comunità zabutea. Alcuni istanti di 
tremore sono bastati per inghiottire 
alcuni segni dell’uomo che nel tempo 
si erano dispiegati sul territorio. Nes­
suno dei componenti il gruppo ri­
tratto nella foto, scattata il 13 giugno 
1967, poteva mai immaginare ciò che 
da lì a poco sarebbe accaduto. Dalla 
foto, messaci a disposizione dalla sig. 
Maria Ciaccio Mangiaracina, si 
evince la gioia dei fedeli alla festa di 
Sant'Antonio. In particolare ritrae il 
comitato organizzatore della stessa 
con un gruppo di devoti. Adulti sorri­
denti e bambini gioiosi che un'espe­
rienza terribile avrebbe accomunato. 
Né sorte migliore sarebbe toccata alla 
loro chiesa.

A distanza di trentadue anni evi­
denti sono le profonde cicatrici la­
sciate dal sisma e le rovine della 
chiesa di S. Antonio pesano sulla me­
moria dei fedeli e sulle coscienze delle 
diverse amministrazioni sorde al ri­
chiamo del quartiere che legittima- 
mente rivuole la sua chiesa e con essa 
la sua festa.

La foto del mese
"L'ultima festa ”
a  c u r a  d i  G iu s e p p e  C a c io p p o

Nella fo to  si riconoscono: Calogero Margiotta, D’Anna Calo­
gero, Cicio Giovanni, Sina Ciaccio, Gino Mangiaracina, Tita Ciuc­
cio, Agostino Sacco, Francesco Cresi, Maria Ciaccio, Francesca 
Alba, Lucia Ciaccio, Ciraulo Anna, Antonina Mulè, Saveria Licata, 
Rita Catalano, Maria Ciaccio, Franca Ciaccio, Dina Serafino, Ma- 
riolina Sacco, Caterina Cresi ed Anna Bono.

Da qualche mese a 
questa parte pare che lo 
sport a Sambuca stia pren­
dendo sempre più piede.
Abbiamo visto, lo scorso anno, gli ot­
timi risultati della squadra di palla­
volo, mentre in questa stagione le no­
stre speranze sono riposte nei giovani 
calciatori sambucesi. Eppure c'è di 
più! La voglia di uscire dai nostri gu­
sci, dall'ormai stancante immobili­
smo sta contagiando un po' tutti. Ed 
ecco allora sorgere, nella nuova zona 
del trasferimento in Viale Moro, il pa- 
lazzetto dello sport, una struttura 
sportiva a tutti gli effetti. Un grazie 
va subito al Comune che con i suoi 
fondi, ha accelerato tantissimo i tempi 
di realizzazione. "Il palazzetto"- dice 
V.Marotta gestore insieme al Sam­
buca Volley- "rappresenta una delle 
migliori strutture della nostra regione 
ed alcune delle sue caratteristiche lo 
mettono alla pari dei palazzetti delle 
grandi squadre di pallavolo setten­
trionali". Ma in che cosa consiste la 
sua peculiarità?

Innanzitutto il tetto ligneo e l'ot­

Il nuovo palazzetto dello Sport
tima disposizione delle gradinate che 
permettono una perfetta visione del 
campo da parte del pubblico A com­
pletare il primo piano, oltre agli spo­
gliatoi, concorre un'altra stanza at­
trezzata con 8 strumenti rigorosa­
mente marcati "Technology". Si va 
dalla cyclette al tapis roulant, dallo 
step al vogatore al legstation: ogni at­
trezzo è fornito di fascetta, telemetria 
e monitor per la visualizzazione del 
battito cardiaco, pressione sanguigna 
e calorie bruciate. L'alta tecnologia 
inoltre fa  sì che la macchina si blocchi 
qualora l'utente risulti sotto sforzo 
eccessivo. Salendo al secondo piano 
troviamo una serie di specchi per la 
ginnastica correttiva e la danza e il 
Solarium per un'abbronzatura tutto 
Vanno. Ma le attività sono ancora 
tante, suddivise durante la settimana 
e curate da personale qualificato. In 
particolare si tratta di: avviamento 
allo sport (Marotta), cardiofitness e 
aerobica ( F . Manometti ), danza

classica e moderna (F.Friscia), ginna­
stica rieducativa, correttiva e fisiote­
rapia (B.Clemente). Il palazzetto è 
aperto dal lunedì al sabato dalle ore
16.00 alle 20.00. Ma questo servizio 
migliorerà col tempo" aggiunge Ma­
rotta "aspettiamo ancora la Sauna. 
Spero che arrivi al più presto per I' 
inaugurazione che non è ancora avve­
nuta in quanto contiamo di abbellire
il piccolo giardino posto sul davanti". 
Ci serbiamo per la fine un'ultima do­
manda: "Ma qual è il nome del palaz­
zetto?". L’ ho chiamato Soiaria dato 
che amo molto il sole" conclude Ma­
rotta. Ed allora ci auguriamo che que­
sto Soiaria possa illuminare questo 
nostro piccolo paese per essere il 
primo anello di una catena che ci tiri 
via da quell" appiattimento che allon­
tana i giovani da Sambuca. Le cose 
possono funzionare anche qui basta 
solo rimboccarsi le maniche e darsi da 
fare.

Rossella Miceli

MUDICI
N IC O L A

M A T E R I A L E  DA 
C O S T R U Z I O N E  

A R T I C O L I  
I D R O T E R M O S A N I T A R I

Viale A. Gramsci - Tel. 0925 942500 
SAMBUCA DI SICILIA
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N2 Centro Mobili

N2 Centro Mobili di Ventimiglia Salvatore • Tel. 0925 31808 
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Che ne direste di una 
mostra fotografica ?

A chi non è capitato di trovarsi 
tra le mani delle vecchie foto in 
bianco e nero? Di sostare per un at­
timo davanti ad immagini di per­
sone che non sono più, ma che, gra­
zie ad una foto, possono ancora es­
sere?

"La fotografia blocca il movi­
mento, fissa la vita e la cristallizza 
in una posa che rimarrà per sempre 
uguale conferendole una sorta di 
eternità" - afferma Licia Cardillo in 
una recensione al libro "Sambuca in 
Bianco e nero".

È un po' come se le fotografie 
raccontassero, attraverso l'imma­
gine , la nostra STORIA. E la "Sto­
ria" con la "S" maiuscola è fatta di 
tante "storie" con la "s" minuscola.
I grandi eventi, le stragi a livello 
mondiale, prima di coinvolgere i 
continenti hanno coinvolto singoli 
uomini che sono stati i nostri nonni,
i nostri zii. Che fine hanno fatto, 
oggi, i documenti, le foto che testi­
moniano e raccontano material­
mente Sambuca? Quanto vivranno 
ancora gli anziani che hanno visto 
nascere e tramontare il '900?

Da queste considerazioni nasce 
l'idea di una MOSTRA, nella quale 
esporre le fotografie dei momenti più 
salienti di questo ultimo secolo: 
guerre mondiali, emigrazione, fasci­
smo, lavoro, moda, tradizioni e feste 
popolari, giochi, famiglia, matrimo­
nio e altro.

D'altronde, a inizio millennio, è 
arrivato il tempo di tirare le somme 
di questi 100 anni, anche per Sam­
buca!

L'iniziativa "Un secolo, per 
immagini" si articolerà nella rac­
colta delle fotografie (le foto poi sa­
ranno restituite) e in una mostra - 
esposizione. E allora: perché non 
sottrarre al potere disgregatore del 
tempo questi "brandelli di vita", che 
compongono l'album di Sambuca?

Per ulteriori informazioni, sug­
gerimenti, proposte (locali, modalità 
e gruppo organizzativo sono da defi­
nire!) rivolgersi alla Redazione o te­
lefonare ai seguenti numeri (0925 
941201 - 0925 941210 - 0925 
941034 - 0925 941049) Hai tempo 
per ricercare fotografie e farcele 
avere fino al 15 aprileRicorda: il tuo 
contributo è davvero prezioso!

Caruana G iu seppe
Tecnico Ortopedico

Ausili per la deambulazione - Art. per la Ria­
bilitazione - Piantali e scarpe correttive 

Carrozzelle per infermi - Letti per degenza 
Busti ortopedici - Ginocchiere e Cavigliere.

C onvenzionato A.U.S.L. 
Consegna a dom ic ilio

C.so F. Cri spi, 83 • Ribera 
Tel JFax 0925 61725 - 61054
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NOTIZIA: il Direttivo dei De­
mocratici di Sinistra elegge, 
quasi airunanimità, Segretario il 
Dirigente Storico, che dopo circa 
sessantanni di militanza è an­
cora sulla breccia.

INDISCREZIONE: C è  stata 
l'astensione, quasi un NO, del­
l'ex Segretaria. E la Sindaca, sot­
tintende qualcuno, ha detto un 
chiarissimo NI.

NOTIZIA: La carica statuta­
ria di Tesoriere dei DS è stata af­
fidata ad un cattolico.

INDISCREZIONE: Qualcuno 
osserva... Allora è proprio vero 
che i Ds non sono più postcomu­
nisti.

Qualcun altro scioccamente 
aggiunge: I diessini sono proprio 
democratici.... ma di sinistra.

NOTIZIA: Lo Sdi sambucese 
si è riunito per rilanciare gli 
ideali socialisti.

LNDISCREZIONE: I socialisti 
democratici italiani, si chiamano 
così per far dimenticare il craxi- 
smo, pensano di ricompattare la 
diaspora per tentare di avere la 
candidatura a Sindaco nel 2002 e 
per cercare uno scranno a Pa­
lazzo dei Normanni.

NOTIZIA: L'Udeur non ha 
una Sezione a Sambuca. Sembra, 
invece, che possa contare su ben

Sede e Stabilim ento 
C.da Pandolfina 

SAMBUCA DI SICILIA (AG) 
Tel./Fax 0925 942994

quattro Consiglieri Comunali, 
diventando il secondo gruppo 
consiliare.

INDISCREZIONE: Secondo 
qualcuno è in arrivo, addirittura,
il quinto Consigliere, prove­
niente dall'attuale maggio­
ranza... popolare.

NOTIZIA: Il Partito Popolare 
sostiene con tutte le FORZE, an­
che PROVINCIALI, l 'Assessore 
in carica.

INDISCREZIONE: Mentre, 
sostiene qualcuno, il Consigliere 
comunale dei Popolari si ritiene
il tenutario dell'anima ( voti) po­
polare e dà l'aut- aut al Sindaco e 
al Ds per cambiare cavallo in 
Giunta.

NOTIZIA: Rifondazione Co­
munista continua imperterrita a 
sostenere l'urgenza del fraziona­
mento dei lotti nella zona di Tra­
sferimento.

INDISCREZIONE: Qualcuno 
constata che questo è il solo 
punto del programma politico 
dei neocomunisti e che non si 
muoveranno di un millimetro 
negli anni.

NOTIZIA: Sembra che il di­
battito politico tra i partiti e nella 
società sambucese riprenda, a 
seguito del Congresso dei De­
mocratici di Sinistra.

INDISCREZIONE: Q ualam o 
forse pensa .... Così, lo Spigola­
tore non avrà più niente da rac­
cogliere qua e là e smetterà di 
rompere.... E' invece probabile 
che ci sarà molto più da ridire... e 
con più gusto.

Lo Spigolatore
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//L'uomo, la bestia e la virtù
Internista a Tuccio M usumeci

v ///

Sabato 8 dicembre è andata in 
scena al teatro comunale " L'idea" 
la commedia "L'uomo,la bestia e la 
virtù" tratta da un'omonima no­
vella di Luigi Pirandello. Dietro le 
quinte abbiamo incontrato gli attori 
e Tuccio Musumeci, interprete del 
personaggio principale, ha gentil­
mente risposto alle nostre domande.

1 ) "Quale atmosfera ha trovato 
a Sambuca?"

-"Questa non è la prima volta 
che mi trovo a recitare nel vostro 
paese. Il pubblico è sempre molto at­
tento e partecipe ma purtroppo le di­
mensioni del teatro sono ridotte e, a 
causa di ciò, non abbiamo potuto 
montare tutte le scenografie. Ma 
tutto sommat,o Yimpressione che ne 
ho è molto positiva ". 2) "La comme­
dia è stata in qualche modo sdram­
matizzata?".

- "Assolutamente no. Al contra­
rio Pirandello nel suo testo è ancora 
più farsesco. Noi nel portarlo in 
scena l'abbiamo reso più tragico di

quanto fosse in realtà".
3) "Come si è trovato nei panni 

di un personaggio pirandelliano?"
- In passato ho già interpretato 

personaggi pirandelliani. L'ultima 
volta che sono venuto a Sambuca, 
per esempio, ho recitato questa com­
media anche se con un diverso regi­
sta. l'autore agrigentino è nelle sue 
opere farsesco ed anche un po' gro- 
nesco ma sicuramente è sempre 
molto attuale nel rappresentare l'a­
nimo umano".

4) "Che messaggio si può trarre 
da questo commedia?".

Proprio questo. L'immutabilità 
della società degli uomini, il loro 
perbenismo, l'ipocrisia che cerano 
ai tempi di Pirandello continuano ad 
esserci anche oggi. Per restare in 
tema con la commedia l’uomo reagi­
sce di fronte all'adulterio sempre 
nella stessa maniera. Nulla è cam­
biato."

Rossella Miceli

C O N C O R S O  D I P O E S IA  E N A R R A T IV A

La Voce, alfine di scoprire talenti nascosti, bandisce un concorso di poe­
sia e di narrativa.

1) Sono ammesse poesie in lingua italiana e vernacolo a tema libero e 
novelle esclusivamente in lingua italiana riguardanti la storia e le tradi­
zioni sambucesi.

2) Le composizioni (inedite e non premiate in altri concorsi) dovranno 
pervenire dattiloscritte, in duplice copia con firma autografa dell'autore, 
nome, cognome, indirizzo completo, numero telefonico entro il 15 marzo 
2000 a La Voce di Sambuca.

3) Le poesie non dovranno superare i 30 versi, le novelle non do­
vranno superare le 4 pagine 1120 righe in corpo 10.

4) Le composizioni premiate saranno pubblicate su La Voce di Sam­
buca.

Polilabor
S E R V I Z I  S O C I A L I

sede amministrativa
Via Stazione, 44 • 92017 Sambuca di Sicilia - Agrigento 

tel. 0925/ 94.29.88 - fax 0925/94.29.88

COMMERCIO 
M A N G IM I E CEREALI

Armato Felice
AGENTE RAPPRESENTANTE

Vicolo Cono, 4 Tel. 0925 941663 
Cell. 0336 896960 
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S E R V IZ I

Via Infermeria, 1
Tel. 0925 941814-942906
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Nascite
1 ) Atrio Antony 17/11/99 
di Leonardo e Bertoni Evelina
2) Bucceri Violetto 17/11/99 
di Matteo e Gagliano Caterina
3) Ciaccio Lucia 06/12/99 
di Saverio e Maurici Caterina
4) Ciaccio Melissa 11 /1 2/99 
di Giuseppe e Gulotta Caterina
5) Djemai Mohomed Amine 08/12/99 
di Hammadi e Gherman Amel
6) Gagliano Katia Maria 06/11/99

di Francesco Bavetta Biagia
7) Giglio Gaspare 15/12/99 
di Domenico e Boscio Dina
8) Puccio Caterina 19/11/99 
di Silvestro e Ciaccio Anna Maria
9) Tabone Davide 04/12/99 
di Salvatore e Gucciardo Maria

Morti

1 ) Gigliottta Anna Vita 10/12/99 di anni 28
2) Guzzardo Francesco 10/12/99 di anni 86
3) Riggio Moria Audenzia 23/12/99 di anni 78

I n  R i c o r d o  P a d r e  P a o l i n o  C r i s t o f a r i .

Solo in questi giorni abbiamo saputo che 
l’11 gennaio 1999, si è spento a Soccolongo 
(PD), all’età di 89 anni Padre Paolo Cristofari.

Sacerdote e missionario francescano, in­
tervenuto in prima persona ad alleviare le 
molte sofferenze dei bambini del Guatemala.

A Sambuca in molti lo conoscevano. E’ 
grazie al suo intervento se la Fam. Di Gio­
vanna Alfonso ha potuto godere della gioia 
dell’arrivo di Antonella.

Egli ricordò sempre con affetto coloro che 
inviarono aiuti al Guatemala, come il Dott.
Gandolfo, e pur provato dalla malattia non 
mancò mai di rivolgere a tutti parole di 
conforto.

A lui è rivolto il caro ricordo della Fam. Di Giovanna Alfonso e di tutti co­
loro che lo conobbero.

A.D.G.

T R I N A  C R I A
di Guasto G . & Sciamè S.

IMPRESA FUNEBRE 
SERVIZIO AMBULANZA

Vicolo Oddo, 8 - SAMBUCA DI SICILIA -Tel. 0925 942527 - 943545 
Cell. 0330 832975 - 0368 3111223
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I n  r i c o r d o  d i  P i p p o  T r e s c a
Quando giorni fa Graziella Tresca mi ha chiesto, a dieci anni della scom­

parsa di Pippo, di ricordarlo ho pensato che mi capitava spesso di pensare a 
Pippo Tresca,mio coetaneo,una classe avanti, ma sempre considerato com­
pagno. di scuola.Di Pippo potrei ricordare la sua spontanea risata, la sua 
sempre accorta gentilezza, la soavità e la sua enorme fede nel futuro e nella 
costruzione della sua vita.Conservo un caro ricordo di lui, uno splendido po­
meriggio al mare pieno di risate e di complicità, io, sua moglie e altri a ridere 
e a scherzare,conservo di Pippo Tresca questa immagine che penso in tanti 
ritroveranno e ricorderanno . Ma insieme a questa immagine io e quelli della 
mia generazione, ci portiamo dietro la tragedia di Pippo, la tragedia di chi 
muore sulla strada incolpevole vittima.Insieme a Natale Cicio,quel pomerig­
gio andavano incontro alla vita,e invece dovevano vedersela con la atrocità 
della morte.Una verità che per quelli della mia generazione suonò come l'evi­
denza cruda della vita.Forse la morte di Pippo per la prima volta ci fece sen­
tire adulti,avremmo preferito diventarlo senza dovere perdere un compagno, 
un amico. Quando qualche anno fa a scuola, a Menfi,dove io insegnavo ar­
rivò il piccolo Pippo Tresca, pensai gli dirò che conoscevo suo padre ,che era 
un ragazzo speciale affettuoso, simpatico gioviale e che era un mio amico, 
un caro ragazzo, non l'ho ancora fatto, sono certa che lo farò.Lo farò soprat­
tutto se partendo da lui, i giovani,i bambini possano comprendere che la 
strada, le vetture, i motocicli possono essere straordinariamente utili ,ma an­
che pericolosamente crudeli, che le corse folli causano la morte di innoc- 
centi, che tanti, troppi giovani come Pippo sono morti per le imprudenze altrui 
e che la vita è un bene troppo prezioso per finire sull'asfalto.Non ricordo di 
avere mai visto Pippo triste.di lui, come penso tutti, preferiamo ricordarlo sor­
ridere: sulle scale della scuola media,al liceo, sulla sua Renault blu,abbrac­
ciato a Mariolina, nel suo negozio o correre per una partita di calcetto, sereno 
fiducioso,tranquillo,e soprattutto gentile, forse questo è quello che dirò a suo 
figlio.

Antonella Maggio
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SALA TRATTENIMENTI

di Giglio Santa & C.

Bar - Ristorante 
Pizzeria - Banchetti

Contrada Adragna 
Tel. 0925 94.60.58 - 94.10.99

BAR 
Pasticceria -  Gelateria 

Gastronomia

Viale Antonio Gramsci, 54 
Tei. 0925 943322 - 946058
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IMPIANTI DI RISCALDAMENTO 
E ARIA CONDIZIONATA

CATANZARO 
ANTONINO

Via Fsco Crispi - Tel. 94.35.67

SAMBUCA DI SICILIA (AG)

• Parrucchieria
• Pelletteria

• Profumeria

Via Roma, 49 - ab. Tel. 0925 942931 
SAMBUCA DI SICILIA (AG)

V I N I  
CELLARO

Vini Da Tavola 
Delle Colline Sambucesi 

BIANCO - RO SSO  - ROSATO

Coop. Cantina Sociale C ELLA R O
C.da Anguilla

SAMBUCA D Ì S IC IL IA
Tel. 0925/94.12.30 - 94.23.10
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L’Information Communication Technology è l ambito in cui operiamo da ventanni con creatività tutta 

italiana e competenze di livello internazionale. Così, per progettare il futuro dei vostri sistemi informativi, 

entriamo nelle vostre aziende, ci caliamo nei vostri processi e studiamo ogni esigenza, operando al vostro 

fianco per mesi, spesso per anni. I nostri uomini interagiscono con i vostri, condividono ogni momento 

dell azienda e realizzano progetti che armonizzano le vostre necessità tecnologiche e organizzative. È  così che

A
arrivano al cuore del vostro business, e spesso anche a quello dei vostri collaboratori. zsr ENGINEERING

N e l l ’ I C T  s u c c e d e :  s i  i n i z i a  g o m i t o  a  g o m i t o  e  s i  f i n i s c e  a l l  a l t a r e .
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C asa M on talb an o s.r.l., im port ed export, produce, seleziona  

e distribuisce in Italia ed all'estero prodotti alim entari tipici 

della Sicilia: Vini, olio Extravergine di oliva, form aggi, filetti di 

acciughe sott'olio di oliva, conserve, m arm ellate...

C asa  M ontalbano s.r.l.
9 2 0 1 7  Sambuca di Sicilia (Ag) Corso Umberto 1°, 51 

Tel. 0 9 2 5  9431  1 2 - Fax 0 9 2 5  9 4 3 0 9 8  - Tel./Fax 0 9 2 5  941 4 0 6  
E-mail:casam ontalbano@libero.it - casam ontalbano@tiscalinet.it
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